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La impari imparità. Non solo vittime.
L’identikit della cyberbulla nella rappresentazione di giovani
Paola Nicolini - Docente di Psicologia dell’Educazione - Università di Macerata 
Elisa Cirilli - Università di Macerata
Veronica Guardabassi - Università di Macerata

Introduzione
Con l’aumento dell’uso della tecnologia è nata, negli ultimi anni, una 
nuova forma di bullismo: il cyberbullismo. Esso si caratterizza per com­
portamenti aggressivi attuati con dispositivi elettronici, in modo ripetuto 
e con l’intenzionalità di arrecare danno a un’altra persona (Patchin & Hin­
duja, 2006;  Smith & Slonje, 2006). Più del bullismo, il cyberbullismo ha 
conseguenze sulla salute fisica e mentale delle e degli adolescenti (Bo­
nanno & Hymel, 2013; Fredstrom et al., 2011; Raskauskas & Huynh, 2015; 
Bradshaw et al., 2017). Ad esempio, le vittime di cyberbullismo possono 
avere un elevato livello di depressione, ansia, senso di solitudine (Lar­
ranga et al., 2016), bassa autostima e ripetute assenze a scuola (van Geel 
et al., 2014), accanto a problemi di autolesionismo, tentativi di suicidio  o 
pensieri suicidari (Yang et al., 2021).
Secondo i dati raccolti dalla piattaforma ELISA (Miur, 2021) “l’8,4% di stu­
denti e studentesse ha subito episodi di cyberbullismo (7,4% in modo 
occasionale e 1% in modo sistematico)”, mentre “il 7% ha preso parte at­
tivamente a episodi di cyberbullismo (6,1% in modo occasionale e 0,9% 
in modo sistematico)”. In particolare, ragazzi e ragazze della scuola se­
condaria di primo grado appaiono coinvolti per il 5,8% nella cybervitti­
mizzazione e per il 5,6% in comportamenti di cyberbullismo, così come 
studenti e studentesse della scuola secondaria di secondo grado subi­
scono episodi di cybervittimizzazione con una percentuale pari al 5,5% e 
sono responsabili di episodi di cyberbullismo nel 5% dei casi. 
La gravità e le conseguenze del fenomeno rendono necessario l’inter­
vento (Sorrentino et al., 2018) e utile la conoscenza delle diverse moda­
lità con cui il cyberbullismo può manifestarsi. Recenti studi, ad esempio, 
si sono occupati di analizzare le differenze di genere ovvero di come il 
cyberbullismo cambia fra ragazzi e ragazze. I risultati della review di Zhu 
e colleghi (2021) indicano che le ragazze tendono a essere più facilmen­
te vittime di cyberbullismo rispetto ai ragazzi e i dati italiani (Istat, 2019) 
confermano che sono più le ragazze che i ragazzi a essere vittime di 
episodi di cyberbullismo (7,1% contro il 4,6%). Fra i fattori che aumentano 
la probabilità di essere vittima di cyberbullismo vi è l’utilizzo di social 
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network (Craig et al., 2022), la bassa autostima (Fernandes et al., 2021) e 
una scarsa chiarezza della propria identità, un locus of control esterno 
e la tendenza ad affidarsi al fatalismo, un basso livello di percezione di 
senso nella vita, soprattutto nelle ragazze (Geng et al., 2021). Le conse­
guenze in termini di salute e benessere psicologico sembrano essere 
più negative per le ragazze che per i ragazzi (Brown et al., 2014; Schnei­
der et al., 2012; Zhao & Yao, 2021).
Un uso problematico di internet e scarsa intelligenza emotiva possono au­
mentare la probabilità di essere autore o autrice di cyberbullismo (Yudes et 
al., 2021). Altri studi hanno rilevato che ricorrenti pensieri di rabbia rappre­
sentano un fattore di rischio per i ragazzi (Zsila et al., 2019), mentre essere 
state precedentemente vittima di cyberbullismo (Zsila et al., 2019) e utilizza­
re in modo elevato i social (Craig et al., 2020) possono aumentare la proba­
bilità che le ragazze compiano degli atti di cyberbullismo (Song et al., 2020). 
Le differenze di genere nel cyberbullismo riguardano anche la modalità 
con cui gli episodi di cyberbullismo possono manifestarsi. Ad esempio, 
gli studenti e le studentesse di scuola secondaria che hanno partecipa­
to allo studio di Saladino e colleghi (2020) hanno rivelato che i ragazzi 
cyberbulli sarebbero più propensi a insultare, far circolare informazioni 
false o rubare dati e informazioni personali della vittima, mentre le ra­
gazze cyberbulle tenderebbero a farsi amiche per raccogliere confiden­
ze personali da mettere in un secondo momento in rete o a escludere 
altre persone da un gruppo di chat o di gioco online.

La ricerca
Sebbene le ragazze possano essere più facilmente vittime di compor­
tamenti di cyberbullismo, tuttavia esse possono anche essere autrici di 
alcuni episodi di cyberbullismo, come mostra la letteratura citata. Quali 
sono le ragioni e come si comportano le adolescenti responsabili di epi­
sodi di cyberbullismo? Come questo tipo di ragazze sono presenti nel­
la rappresentazione di coetanei e coetanee? Sono gli interrogativi alla 
base di una ricerca che ha inteso rilevare un identikit del “cyberbullo” 
e della “cyberbulla”, i risultati della quale saranno di seguito mostrati e 
commentati relativamente alla figura al femminile.
Sono stati raggiunti oltre 600 studenti e studentesse di età compresa 
tra i 14 e i 17 anni in scuole della Regione Marche, grazie a un progetto 
sostenuto dalla stessa Regione e portato avanti in collaborazione con i 
4 atenei marchigiani.
È stato costruito e somministrato un questionario composto da 15 do­
mande aperte, tese a esplorare le caratteristiche salienti del profilo 
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immaginario di una cyberbulla. L’analisi dei dati raccolti, trattati con il 
software SPSS, è stata discussa e categorizzata nel gruppo di ricerca, 
portando ai risultati illustrati nella tabella che segue, nella quale è pos­
sibile rilevare la domanda e le percentuali in cui le risposte compaiono 
secondo una successiva categorizzazione da parte del gruppo di ricer­
ca, evidenziando quelle che sono risultate come salienti.

Analisi descrittive delle frequenze per l’identikit della cyberbulla

Quale potrebbe essere il suo nickname?
Nickname
nome e/o cognome
non applicabile/specifico
non risponde
non lo so
Come si veste?
Generico
Sportivo
Firmato
non applicabile/specifico
non risponde
Cosa mangia? 
cucina mediterranea
Generico
fast food/cibi pronti/non salutari
non applicabile/specifico
non risposta
cucina etnica
Misto
Che serie segue online?
droga/violenza/rapine/azione
non applicabile/specifico
romantico/commedia
horror/fantascienza/fantacy
Misto
non risponde
cartoni animati

408
85
55
6
4

294
175
88
52
21

206
182
150
46
21
17
8

199
142
117
76
55
22
19

76,2
13,5
8,7
1,0
0,6

46,7
27,8
14,0
8,3
3,3

32,7
28,9
23,8
7,3
3,3
2,7
1,3

31,6
22,5
18,6
12,1
8,7
3,5
3,0
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Che musica ascolta?
indicazione specifica
Misto
non applicabile/specifico
non risponde
Che sport pratica?
Individuale
Nessuno
Squadra
non applicabile/specifico
non risponde
Che amici frequenta? 
divisione per status
droga/criminalità/violenza
non applicabile/specifico
nessuno/pochi
non risponde
Tranquilli
Che amiche frequenta?
divisione per status
droga/criminalità/violenza
nessuno/pochi
non applicabile/specifico
non risponde
Belle
Tranquilli
Che social network usa?
Generico
Instragram
Non applicabile/specifico
Tik Tok
Non risponde
Porno/DarkWeb

323
178
1’8
21

240
151
147
70
22

296
181
58
57
24
14

301
151
60
59
25
24
10

334
205
39
25
22
5

51,3
28,3
17,1
3,3

38,1
24,0
23,3
11,1
3,5

47,0
28,7
9,2
9,0
3,8
2,2

47,8
24,0
9,5
9,4
4,0
3,8
1,6

53,0
32,5
6,2
4,0
3,5
0,0
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Cosa lo diverte?
aggressività verso gli altri
attività ind. Salutari
non applicabile/specifico
non risponde
attività individuali non salutari
attività individuali online
Cosa lo disturba?
situazioni/persone che mettono in discussione
non applicabile/specifico
problematiche personali/familiari
non risponde
diversità/debolezza
Nulla
Cosa teme?
Essere allontanato/ferito
genitori/istituzioni
non applicabile/specifico
Nulla
non risponde
Diversità
Cosa lo attrae?
Genere femminile/maschile
fare azioni negative
non applicabile/specifico
potere/ricchezza/divertimento
non risponde
Nulla
Quali sono i modelli di vita a cui si ispira?
persone famose/idoli
non applicabile/specifico
persone negative
famiglia/amici
non risponde
nessun modello

407
87
77
22
21
16

365
152
57
25
17
14

268
151
130
52
27
2

187
163
141
104
29
6

209
171
167
28
28
27

64,6
13,8
12,2
3,5
3,3
2,5

57,9
24,1
9,0
4,0
2,7
2,2

42,5
24,0
20,6
8,3
4,3
0,3

29,7
25,9
22,4
16,5
4,6
1,0

33,2
27,1
26,5
3,4
3,4
4,3
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I risultati
L’identikit della ragazza che mette in atto comportamenti di cyberbulli­
smo indica che nel 76,2% dei casi essa si serve di un “nickname” come 
“Bella”, “miss galindo”, “Anonimo[234]” e “karen_ue_3849”.
Per quanto riguarda le tipologie di abbigliamento indossate da una cy­
berbulla, i partecipanti e le partecipanti alla ricerca hanno risposto nel 
46,7% dei casi che si veste in modo generico, “si veste normale”, “come 
gli altri”, “come una persona normale, “se la incontrassi per strada non la 
riconoscerei”. 
L’alimentazione della cyberbulla è legata a cibi della “cucina mediterra­
nea” nel 32,7% delle risposte, ad esempio “molta frutta e pochi dolci”, “cibo 
salutare”, “pizza”, “mangia le cose salutari per far vedere il suo fisico”. 
L’identikit prosegue con le preferenze nei generi delle serie televisive 
e online. La rappresentazione degli adolescenti e delle adolescenti su 
questa tematica è legata a serie di “droga / violenza / rapina / azione” 
per il 31,6%, ad esempio “serie come Suburra, Gomorra, o Narcos”, “film 
d’avventura”, “non adatte alla sua età, con scene di lotta”. 
I generi musicali scelti dalla ragazza che mette in atto comportamenti 
di cyberbullismo sono stati specificati dagli e dalle adolescenti con la 
categoria “indicazione specifica”: la cyberbulla ascolterebbe maggior­
mente la Trap (21,3%), il Rap (13,8%), il Pop (7,6%) e il Rock (7,5%).
Le attività sportive praticate dalla cyberbulla secondo gli adolescenti e 
le adolescenti partecipanti alla ricerca rientrano negli sport “individuali” 
nel 38,1% dei casi, ad esempio “Sport individuale (tennis, ginnastica arti­
stica,…)”, “Danza”, “atletica”, “boxe”.
Gli amici di genere maschile e le amiche di genere femminile frequen­
tate da questa persona sono scelte secondo una “divisione per status”, 
amici maschi nel 47,0% dei casi e amiche femmine nel 47,8%. Per quanto 
riguarda la scelta degli amici di genere maschile per status, la cyberbul­
la sceglierebbe maggiormente amici con uno status maggiore per età, 
popolarità, possibilità economiche (19,8%) seguito da amici con uno sta­

Quali parole usa prevalentemente?
insulti/offese/parolacce
slang giovanile
non applicabile/specifico
non risponde
non lo so

446
81
66
25
12

70,8
12,9
10,5
4,0
1,9
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tus simile (17,5%). Per quanto riguarda la scelta delle amiche di genere 
femminile per status, la cyberbulla sceglierebbe maggiormente amiche 
con uno status simile al proprio (31,3%), seguito da amiche con uno sta­
tus maggiore per età, popolarità, finanze economiche (11,3%). 
Differenti sono i social network che utilizzerebbe una ragazza per mette­
re in atto comportamenti di cyberbullismo (53,0%) seguiti dalle risposte 
sull’utilizzo di “Instagram” (32,5%).
La cyberbulla si divertirebbe a mettere in atto comportamenti di “ag­
gressività verso gli altri / le altre” (64,6%), ad esempio “a prendere in giro 
gli altri e menarli”, “deridere e vedere la gente star male”, “vedere la gen­
te soffrire, dopo averla derisa”, “infastidire”. 
La cyberbulla è disturbata dalle “situazioni / persone che “la mettono 
in discussione” (57,9%), ad esempio “essere non accettata e sentirsi non 
ascoltata”, “le persone che non la rispettano”, “vedere qualcuno resistere 
ai suoi inganni”, “chi non le dà ragione o che comunque le vanno contro”.
La ragazza che mette in atto comportamenti di cyberbullismo temereb­
be di “essere allontanata / ferita” (42,5%), ad esempio “di essere senza 
amici”, “che le scoprano le sue debolezze e la allontanano”, “diventare 
come quelle che bullizza”. 
Le risposte date dagli adolescenti e dalle adolescenti fanno emergere 
che la cyberbulla è attratta maggiormente da persone del “genere ma­
schile” (29,7%) e dal “fare azioni negative” (25,9%). 
Le persone a cui si ispirerebbe sono le “persone famose / idoli” (33,2%). 
Infine, il linguaggio di interazione con gli altri / le altre è caratterizzato da 
“insulti / offese / parolacce” (70,8%).

La discussione dei dati raccolti
Lo studio ha l’obiettivo di conoscere il punto di vista degli adolescenti e 
delle adolescenti sulla tematica del cyberbullismo. In questo articolo, 
in particolare, abbiamo analizzato le risposte relative all’identikit della 
ragazza che mette in atto comportamenti di cyberbullismo. 
Dalle risposte al questionario e da un successivo approfondimento 
dell’analisi dei dati in discussioni avvenute in classe, in cui i dati sono 
stati presentati a ragazze e ragazzi coinvolti nell’indagine, emerge l’iden­
tikit di una ragazza che utilizza un nickname generico sul web, che ha 
un’alimentazione sana (la cucina mediterranea sembra essere la prefe­
rita) e che veste come qualsiasi ragazza della sua età. Secondo gli e le 
adolescenti, la cyberbulla ascolta musica Trap, il Rap, il Pop, in linea con 
le correnti musicali preferite dai e dalle coetanee, e utilizza molti social 
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network, prediligendo Instagram. La scelta delle serie televisive o online 
ricadrebbe in quei generi che hanno chiari riferimenti alla droga, alla cri­
minalità, all’azione. Secondo i commenti da parte dei e delle partecipanti 
alla ricerca, questa scelta è legata al voler apprendere i comportamenti 
messi in scena dagli attori e dalle attrici per riproporli nella vita reale. Le 
ragazze sembrerebbero infatti ispirarsi a donne famose, compresi i per­
sonaggi delle serie televisive. La tipologia di sport che sembra essere 
più gettonata è quella degli sport individuali, danza in particolare. Inoltre, 
le e gli adolescenti dicono che la ragazza che si comporta da cyberbulla 
si circonda di amici maschi più grandi di età, che godono di popolarità 
e disponibilità di denaro, e ha un gruppo di amiche molto simili a lei. 
Secondo i e le partecipanti allo studio, ha paura di essere allontanata e 
ferita e la disturbano le persone o le situazioni in cui il suo ruolo è messo 
in discussione. È attratta dal genere maschile e dalle azioni negative, 
come parlare con gli altri in modo aggressivo, ovvero con un linguaggio 
scurrile, utilizzando spesso insulti e offese.

Conclusioni
Lo studio ha indagato il cyberbullismo dal punto di vista degli e delle 
adolescenti, adottando la stessa prospettiva di Saladino et al., (2020). 
Come gli autori e autrici del lavoro, anche in questo studio gli studenti 
e le studentesse che hanno contribuito alla ricerca mostrano di indivi­
duare dei tipici comportamenti della ragazza che agisce da cyberbulla 
ovvero l’utilizzo del linguaggio per esprimere la loro aggressività. La rap­
presentazione che ne emerge sembra rispecchiare immagini stereotipi­
che della donna nella società sia in termini di immagine corporea sia di 
stili di vita (Heuer et al., 2011; Pasqui et al., 2019), con punte di imitazione 
di ruoli maggiormente attribuibili al genere maschile.
Tra i punti di forza dello studio vi è l’utilizzo di domande aperte: que­
sta modalità permette di cogliere un’ampia varietà di risposte rispetto a 
quelle immaginabili, favorendo una raccolta di dati vicini alla prospettiva 
degli e delle adolescenti sulla tematica. Il confronto e la discussione in 
classe hanno permesso di definire con maggior chiarezza le risposte e 
comprendere anche le motivazioni che hanno suggerito ai e alle parte­
cipanti di rispondere in un modo o nell’altro. In quanto ricerca­azione, il 
progetto ha permesso di svolgere una campagna di informazione, sensi­
bilizzazione e formazione in tutte le classi coinvolte, soprattutto dei primi 
anni delle scuole superiori di secondo grado, con il coinvolgimento non 
solo di studenti e studentesse, ma anche dei e delle loro docenti.
A rappresentare un limite sono la mancata possibilità di generalizzare i 
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dati a tutta la popolazione, in quanto il gruppo dei e delle partecipanti 
non può infatti considerarsi un campione rappresentativo dell’intera po­
polazione giovanile presente sul territorio. 
La ricerca rappresenta comunque un punto di partenza di studi sulla 
relazione fra genere e cyber­bullismo nel contesto italiano. Studi futuri 
potrebbero, infatti, approfondire le relazioni tra i comportamenti delle 
ragazze che si comportano come cyberbulle e le problematiche fami­
liari e relazionali (un elemento individuato come critico da Song et al., 
2020) o esplorare fattori di rischio o possibili interventi efficaci sia per la 
prevenzione che per il recupero (vedi Craig et al., 2020; Zsila et al., 2019) 
o approfondire la relazione tra differenze di genere e l’orientamento ses­
suale. Data la complessità e rilevanza del fenomeno del cyberbullismo, 
si auspica che futuri progetti di ricerca possano essere affiancati da pro­
grammi di intervento nelle scuole.
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